
ECC.MA CORTE DI APPELLO DI ____________ 

SEZIONE PENALE DESIGNANDA

Appello avverso la sentenza nr. _________messa dal (GIP/GUP/Tribunale in composizione monocratica/Tribunale in composizione collegiale), in data _______, depositata in data _________, nel proc. pen. nr. _______ RGNR, nr. ________ R.G. a carico di ______________.
Il sottoscritto Avv. ____________ del foro di __________, difensore di fiducia di __________________, nato a ________ il __________, residente a __________ in _______________, elettivamente domiciliato in __________________, ed imputato come agli atti del procedimento penale in epigrafe indicato, con il presente atto

propone appello

avverso la sentenza indicata in oggetto, depositata in data _________, con la quale il (GIP/GUP/Tribunale in composizione monocratica/Tribunale in composizione collegiale), a seguito di giudizio ordinario, dichiarava ____________ colpevole dei reati a lui ascritti e lo condannava alla pena di ______________________.

Presenta a sostegno dell’impugnazione i seguenti 

MOTIVI

1. Assoluzione dell’imputato perchè il fatto non sussiste o per non aver commesso il fatto.

Ad avviso della difesa, sussistono forti perplessità in merito alla responsabilità penale del ________, fondata esclusivamente sulle sue dichiarazioni rese alla P.G. in assenza del difensore.

Tra l’altro è bene notare che, dalle indagini espletate nel corso delle indagini preliminari, non è stato minimamente dimostrato che l’imputato abbia partecipato e/o realizzato il reato che gli viene addebitato.

2. Assoluzione dell’imputato ai sensi dell’art. 530 comma 2 c.p.p.

La nuova dizione dell’art. 533 c.p.p. statuisce che il giudice pronuncia sentenza di condanna qualora l’imputato risulti colpevole del reato contestatogli al di là di ogni ragionevole dubbio”. 

Non può dirsi che tale principio sia stato rispettato nel caso de quo, atteso che la colpevolezza del __________ si fonda su indagini alquanto superficiali, contraddittorie e pertanto inidonee a fondare un qualsivoglia giudizio di responsabilità penale.

3. Riduzione della pena inflitta dal Giudice in primo grado.

Il disposto dell’art. 133 c.p. prevede che il Giudice, nella determinazione della pena, debba tenere conto sia dei precedenti penali e giudiziari, sia della condotta e della vita del reo, antecedenti al reato.

L’incensuratezza dell’imputato, avrebbe quindi dovuto comportare un trattamento sanzionatorio certamente meno severo di quello applicato dal Giudice di prime cure. 

Tutto ciò rappresentato e dedotto, il sottoscritto difensore 

chiede

che l’Ecc.ma Corte D’Appello di __________, in riforma o in parziale riforma dell’impugnata sentenza, Voglia:

1) in via principale assolvere ________________ dai reati di cui agli artt. __________ c.p.  perchè il fatto non sussiste o per non avere commesso il fatto ex art. 530 comma 1 c.p.p.;

2) in via subordinata assolvere ________________ dai reati di cui agli artt. _________ c.p.  perchè manca, è insufficiente o è contraddittoria la prova che il fatto sussiste, che l’imputato lo ha commesso, che il fatto costituisce reato ex art. 530 comma 2 c.p.p.;  

3) in via estremamente subordinata, diminuire comunque la pena inflitta in primo grado.

Con riserva di presentare motivi aggiunti ai sensi dell’art. 585, comma 4, c.p.p. 

Con osservanza

(Data)_______________








Avv._________________
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